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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente dise-
gno di legge ha l’obiettivo di introdurre 
una norma che valorizzi le aree agricole ai 
fini del contenimento del consumo del 
suolo, tema complesso ma non più rinviabile 
che sta assumendo un peso sempre più rile-
vante nei dibattiti in ordine al governo del 
territorio. 

Le finalità che si intendono perseguire 
sono la valorizzazione dei terreni agricoli, 
la promozione e la tutela dell’attività agri-
cola, del paesaggio e dell’ambiente, al fine 
di impedire che il suolo, come bene comune 
e risorsa essenziale del territorio, venga ec-
cessivamente eroso, impermeabilizzato e 
consumato dall’urbanizzazione, con conse-
guenze fortemente impattanti e negative in 
termini sociali, ambientali e per le imprese. 
Il Consiglio dei ministri del governo Monti 
aveva approvato un testo in materia che è 
stato fortemente criticato dalle regioni nel 
metodo e nel merito. 

Nel metodo, perché le regioni sin dall’a-
prile 2012 hanno sottoposto al Ministro delle 
politiche agricole, alimentari e forestali, tra 
le priorità ormai improcrastinabili, il tema 
di una adeguata tutela del suolo agricolo, 
rappresentando la necessità di un intervento 
normativo e rivendicando un ruolo attivo e 
responsabile nella gestione delle risorse na-
turali, patrimonio collettivo del nostro Paese; 
ciò nonostante le regioni non sono state 
coinvolte dal Ministro delle politiche agri-
cole nella fase di predisposizione del testo 
del disegno di legge pur in presenza della ri-
chiamata richiesta. 

Nel merito, perché il testo così come ap-
provato dal Consiglio dei ministri presenta 
numerose lacune, probabilmente generate 
da un approccio parziale ad una problema-

tica complessa e multidisciplinare, e risulta 
essere di difficile applicazione concreta, por-
tando al paradosso di esporre, nella prima 
fase di applicazione, ad una corsa alla ce-
mentificazione con risultati ed effetti di se-
gno esattamente opposto a quelli che il Go-
verno intendeva perseguire. La Conferenza 
delle regioni fa altresì rilevare le criticità re-
lative alla ripartizione costituzionale delle 
competenze tra Stato e regioni nei diversi 
ambiti in cui interviene il provvedimento 
(governo del territorio, tutela dell’ambiente, 
del paesaggio e agricoltura) e il fatto che 
il testo non tiene in adeguato conto le espe-
rienze maturate dalle regioni in ordine ai 
propri impianti legislativi e di pianificazione 
che hanno già affrontato l’argomento della 
tutela del suolo agricolo. 

Il presente disegno di legge fa proprie le 
proposte elaborate dalla Conferenza delle re-
gioni, per migliorare il testo proposto dal 
precedente Governo. 

L’articolo 1 detta i princìpi fondamentali 
per la valorizzazione e la tutela dei terreni 
agricoli, per tutelare l’attività agricola, il 
paesaggio e l’ambiente e per contenere il 
consumo del suolo quale bene comune e ri-
sorsa non rinnovabile. 

L’articolo 2 definisce cosa si intende per 
superficie agricola e per consumo di suolo. 

L’articolo 3 introduce l’obiettivo nazio-
nale in termini quantitativi di riduzione del 
consumo di suolo agricolo, detta i criteri e 
le modalità per la definizione dell’obiettivo 
nazionale, le modalità per determinare la su-
perficie agricola esistente e per assicurare il 
monitoraggio del consumo della stessa. Isti-
tuisce un Comitato con la funzione di moni-
torare la riduzione di consumo agricolo sul 
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territorio nazionale e l’applicazione della 
presente legge. 

L’articolo 4 detta divieti e sanzioni. Sono 
vietati per almeno cinque anni usi diversi da 
quello agricolo su terreni e fabbricati di 

aziende agricole in favore delle quali sono 
stati erogati aiuti di Stato o da parte dell’U-
nione europea nonché gli interventi di tra-
sformazione urbanistico-edilizia non funzio-
nali all’attività agricola.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Finalità e ambito della legge)

1. La presente legge in coerenza con gli 
articoli 44 e 117 della Costituzione e con 
gli articoli 11 e 191 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea detta princìpi 
fondamentali per la valorizzazione e la tutela 
dei terreni agricoli, al fine di promuovere e 
tutelare l’attività agricola, il paesaggio e 
l’ambiente, nonché di contenere il consumo 
del suolo quale bene comune e risorsa non 
rinnovabile che esplica funzioni e produce 
servizi ecosistemici.

2. Le politiche di tutela e valorizzazione 
del paesaggio, di contenimento del consumo 
del suolo e di sviluppo territoriale sosteni-
bile sono coordinate con la pianificazione 
territoriale e paesaggistica.

3. Le politiche di sviluppo territoriale na-
zionali e regionali perseguono la tutela e la 
valorizzazione della funzione agricola attra-
verso la riduzione del consumo del suolo e 
l’utilizzo agroforestale dei suoli agricoli ab-
bandonati, privilegiando gli interventi di riu-
tilizzo e di recupero di aree urbanizzate, in 
alternativa alla nuova edificazione.

Art. 2.

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge si intende: 

a) per superficie agricola: i terreni qua-
lificati tali dagli strumenti urbanistici nonché 
le aree di fatto utilizzate a scopi agricoli in-
dipendentemente dalla destinazione urbani-
stica e quelle comunque libere da edifica-
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zioni e infrastrutture suscettibili di utilizza-
zione agricola; 

b) per consumo di suolo: la riduzione 
di superficie agricola per effetto di interventi 
di impermeabilizzazione, urbanizzazione ed 
edificazione non connessi all’attività agri-
cola.

Art. 3.

(Limite al consumo di superficie agricola)

1. Con decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali, d’intesa con il 
Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, con il Ministro per i beni 
e le attività culturali e con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, tenuto conto 
della deliberazione di cui al comma 2 e 
dei risultati di cui al comma 3, acquisito il 
parere della Conferenza unificata e sentito 
il Comitato interministeriale di cui al comma 
7, è definito l’obiettivo nazionale in termini 
quantitativi di riduzione del consumo di 
suolo agricolo.

2. Con deliberazione della Conferenza 
unificata sono stabiliti i criteri e le modalità 
per la definizione dell’obiettivo di cui al 
comma 1, tenendo conto, in particolare delle 
specificità territoriali, delle caratteristiche 
qualitative dei suoli e delle loro funzioni 
ecosistemiche, delle produzioni agricole in 
funzione della sicurezza alimentare, della ti-
picità agroalimentare, della estensione e lo-
calizzazione dei suoli agricoli rispetto alle 
aree urbane e periurbane, dello stato della 
pianificazione territoriale e urbanistica, del-
l’esigenza di realizzare infrastrutture e opere 
pubbliche, dell’estensione del suolo già edi-
ficato e della presenza di edifici inutilizzati. 
Sono stabiliti, altresì, i criteri e le modalità 
per determinare la superficie agricola esi-
stente e per assicurare il monitoraggio del 
consumo di essa. Qualora la deliberazione 
non sia adottata dalla Conferenza unificata 
entro il termine di sei mesi dalla data di en-
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trata in vigore della presente legge, si prov-
vede con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali.

3. Le regioni, entro il termine di tre mesi 
dall’adozione della deliberazione di cui al 
comma 2, inviano al Comitato interministe-
riale di cui al comma 7 i dati acquisiti in 
base ai criteri indicati dal comma 2. In man-
canza di tali dati, il decreto di cui al comma 
1 può comunque essere adottato.

4. Il decreto di cui al comma 1 è adottato 
entro un anno dalla data di entrata in vigore 
della presente legge ed è aggiornato ogni 
dieci anni.

5. Con deliberazione della Conferenza 
unificata, ai fini del raggiungimento dell’o-
biettivo nazionale di cui al comma 1, tenuto 
conto di quanto previsto dai commi 2 e 3, è 
stabilito il contributo delle regioni in termini 
quantitativi alla riduzione del consumo di 
suolo agricolo.

6. Qualora la Conferenza unificata non 
provveda entro il termine di sei mesi dall’a-
dozione del decreto ministeriale di cui al 
comma 1, le determinazioni di cui al comma 
5 sono adottate con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, sentito il Comitato intermini-
steriale di cui al comma 7 e acquisito il pa-
rere della Conferenza unificata.

7. Con decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali, d’intesa con il 
Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, con il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti e il Ministro per 
i beni e le attività culturali e acquisita altresì 
l’intesa della Conferenza unificata, è isti-
tuito, senza nuovi o maggiori oneri per il bi-
lancio dello Stato, un Comitato con la fun-
zione di monitorare la riduzione di consumo 
del suolo agricolo sul territorio nazionale e 
l’applicazione della presente legge. Il Comi-
tato opera presso la Direzione generale per 
la promozione della qualità agroalimentare 
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del Dipartimento delle politiche competitive, 
della qualità agroalimentare e della pesca del 
Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali e le relative funzioni di segreteria 
sono svolte dalla Direzione medesima nel-
l’ambito delle ordinarie competenze. Alle 
spese di funzionamento del Comitato si fa 
fronte nei limiti delle risorse finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente. La partecipazione al Comitato è a ti-
tolo gratuito e non comporta l’attribuzione 
di alcuna indennità neanche a titolo di rim-
borso spese. Il Comitato redige, entro il 31 
dicembre di ogni anno, un rapporto sul con-
sumo del suolo in ambito nazionale, che il 
Ministro delle politiche agricole alimentari 
e forestali presenta, entro il 31 marzo suc-
cessivo, al Parlamento.

8. Il decreto di cui al comma 7 è adottato 
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge.

9. Il Comitato di cui al comma 7 è così 
composto: 

a) due rappresentanti del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali; 

b) un rappresentante del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare; 

c) un rappresentante del Ministero per i 
beni e le attività culturali; 

d) un rappresentante del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti; 

e) un rappresentante dell’Istituto nazio-
nale di statistica; 

f) cinque rappresentanti designati dalla 
Conferenza unificata di cui un rappresen-
tante dell’Unione delle province italiane 
(UPI) ed un rappresentante dell’Associa-
zione nazionale comuni italiani (ANCI).

10. Le regioni stabiliscono, nei limiti del 
contributo determinato ai sensi del comma 
5 e con la cadenza temporale indicata al 
comma 4, la riduzione in termini quantitativi 
del consumo di suolo agricolo a livello pro-
vinciale e determinano i criteri e le modalità 
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per la definizione dei limiti di consumo del 
suolo agricolo nella pianificazione territo-
riale degli enti locali, fatti salvi i diversi si-
stemi di pianificazione territoriale regionale.

11. Se le regioni non provvedono entro il 
termine di sei mesi dall’adozione della deli-
berazione di cui al comma 5, per le determi-
nazioni di cui al comma 10 il Governo eser-
cita il potere sostitutivo secondo quanto pre-
visto dall’articolo 8 della legge 5 giugno 
2003, n. 131. In tale caso le suddette deter-
minazioni sono adottate con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, previa de-
liberazione del Consiglio del ministri, su 
proposta del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, sentito il Comitato in-
terministeriale di cui al comma 7 e acquisito 
il parere della Conferenza unificata.

Art. 4.

(Divieti e sanzioni)

1. Sui terreni e sui fabbricati di aziende 
agricole in favore delle quali sono stati ero-
gati aiuti di Stato o aiuti dell’Unione euro-
pea, limitatamente a quelli oggetto di inter-
venti di miglioramento fondiario o che 
sono stati acquistati con i medesimi contri-
buti, sono vietati, per almeno cinque anni 
dall’ultima erogazione, usi diversi da quello 
agricolo, fatte salve disposizioni più restrit-
tive. Sono altresì vietati per la medesima du-
rata, gli interventi di trasformazione urbani-
stico-edilizia non funzionali all’attività agri-
cola, ad eccezione della realizzazione di 
opere pubbliche e di pubblica utilità.

2. Negli atti di trasferimento della pro-
prietà e del possesso dei suddetti terreni 
deve essere espressamente richiamato il vin-
colo indicato al comma 1, pena la nullità 
dell’atto.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 si 
applicano ai terreni agricoli che sono quali-
ficati tali in base agli strumenti urbanistici 
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vigenti alla data di entrata in vigore della 
presente legge.

4. Nel caso di violazione dei divieti di cui 
ai commi 1 e 2, il comune applica al tra-
sgressore una sanzione amministrativa non 
inferiore a 5.000 euro per ettaro e non supe-
riore a 50.000 euro per ettaro, fermo re-
stando le disposizioni del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di edilizia di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 
380, e le disposizioni regionali in materia 
di vigilanza sull’attività urbanistico-edilizia, 
responsabilità e sanzioni.

Art. 5.

(Criteri di incentivazione)

1. Ai comuni, alle province e alle regioni 
che avviano azioni concrete per localizzare 
le previsioni insediative prioritariamente 
nelle aree urbane dismesse e che procedono 
al recupero dei nuclei abitati rurali mediante 
manutenzione, ristrutturazione, restauro, risa-
namento conservativo di edifici e manufatti 
esistenti e della viabilità rurale e conserva-
zione ambientale del territorio, è attribuita 
priorità nella concessione di finanziamenti 
dell’Unione europea, statali e regionali.

2. Il medesimo ordine di priorità di cui al 
comma 1 è attribuito ai privati, singoli o as-
sociati, che intendono realizzare il recupero 
di edifici e delle infrastrutture rurali nei nu-
clei abitati rurali, mediante gli interventi di 
cui al comma 1.

3. Le regioni, per le finalità di cui all’ar-
ticolo 1, possono individuare misure di sem-
plificazione, e misure di incentivazione, an-
che di natura fiscale, per il recupero del pa-
trimonio edilizio esistente.
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Art. 6.

(Registro degli enti locali)

1. Con decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali, presso il me-
desimo Ministero, è istituito, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, un 
registro in cui sono indicati, su richiesta, i 
comuni che hanno adottato strumenti urbani-
stici in cui non è previsto nessun amplia-
mento delle aree edificabili o in cui è previ-
sto un ampliamento delle aree edificabili in-
feriore ai limiti di cui all’articolo 3, comma 
10.

Art. 7.

(Destinazione dei proventi dei titoli 
abilitativi edilizi)

1. I proventi dei titoli abilitativi edilizi e 
delle sanzioni di cui all’articolo 4, nonché 
delle sanzioni di cui al citato testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati 
esclusivamente alla realizzazione delle opere 
di urbanizzazione primaria e secondaria, al 
risanamento di complessi edilizi compresi 
nei centri storici e a interventi di riqualifica-
zione dell’ambiente e del paesaggio.

2. È abrogato l’articolo 2, comma 8, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244.

3. È fatto divieto agli enti locali di utiliz-
zare i proventi derivanti dal rilascio dei titoli 
abilitativi e delle sanzioni previste nel citato 
testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica n. 380 del 2001 per spese 
correnti e per scopi diversi dalla loro fina-
lità.
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Art. 8.

(Disposizioni transitorie e finali)

1. Per tre anni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, al fine di consen-
tire l’attuazione di quanto previsto dall’arti-
colo 3, non è consentito il consumo di su-
perficie agricola.

2. Sono fatte salve le opere pubbliche e di 
pubblica utilità e le previsioni degli stru-
menti urbanistici con contenuti conformativi 
della proprietà vigenti alla data di entrata in 
vigore della presente legge, nonché gli inter-
venti strumentali all’esercizio dell’attività di 
cui all’articolo 2135 del codice civile.

3. Sono fatte salve le competenze delle 
regioni a statuto speciale e delle province 
autonome che provvedono alla finalità della 
presente legge ai sensi dei rispettivi statuti 
e delle relative norme di attuazione.



E 1,00 
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